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Il progetto è la testimonianza di un lavoro possibile e proficuo tra soggetti della scuola e soggetti del terzo settore. Il target del progetto sono giovani stranieri che frequentano le scuole  materne  elementari e medie sul territorio di Malnate e le scuole del comprensivo 4 di Varese, i loro insegnanti e le loro famiglie. Il terzo settore è, per le scuole, luogo da cui attingere risorse che possano rispondere adeguatamente e professionalmente, alle esigenze delle scuole stesse. Nello specifico, la Cooperativa E.Team da settembre 2006 ad oggi ha fornito alla rete di scuole 500 ore di mediazione (12 mediatori di 12 etnie differenti), oltre a 480 ore di consulenza psicopedagogica e tecnica a bambini, ragazzi, insegnanti e genitori. 

Oltre lo studio : una scuola amica , nasce perché si possano realizzare percorsi educativi di sostegno allo studio, di  orientamento,  rimotivazione, coordinati con momenti di socializzazione e orientati al successo formativo dei minori e per ridurre le difficoltà espresse anche dalle famiglie degli stessi. Il fine non è solamente di far studiare i ragazzi, per raggiungere il successo formativo, ma di farli crescere nello studiare, affinché scoprano il fascino della conoscenza, accompagnati nei percorsi da adulti che abbiano a cuore la loro persona. Inoltre si condivide la considerazione che ciascuno è importante in quanto esiste, prima ancora che per le sue capacità, ma le capacità emergono quando si stima se stessi mentre si lavora su qualcosa di bello: l’educazione al bello è una dimensione personale che oggi ha bisogno di essere valorizzata, sia con i bambini delle elementari sia soprattutto con gli adolescenti: protagonisti di uno spettacolo sul territorio gli adolescenti e tutti i bambini coinvolti divengono protagonisti della crescita della propria persona e delle proprie capacità accompagnati da adulti  interessati alla loro maturazione psicofisica.

In generale, l’intervento viene articolato in alcune grandi proposte:

· la prima è quella di alfabetizzare, potenziare, e consolidare l’apprendimento della lingua e della cultura italiana secondo gli obiettivi descritti, attraverso un lavoro educativo di mediazione ed integrazione a supporto o in aggiunta alle attività didattiche, a seconda degli accordi presi con le varie scuole. 

· La seconda  è la programmazione di un doposcuola con aiuto allo studio in accordo con le scuole, comuni e parrocchie .Il doposcuola diventa il luogo in cui i ragazzi sono aiutati a prendere sul serio i bisogni legati alla scuola, ma i ragazzi  vengono innanzitutto motivati dagli educatori e dagli insegnanti,  attraverso una relazione educativa che sempre più spesso  manca ai ragazzi, partendo dai loro bisogni quotidiani. Per i ragazzi delle medie, è prevista la strutturazione di momenti di orientamento .Questo percorso per i ragazzi delle medie prevede infatti e prefigura un’ipotesi di orientamento a più dimensioni; non più solo orientamento per scelte relative all’ambito scolastico o lavorativo, ma anche orientamento alla vita.
· la terza  Costruire un  musical insieme: una modalità che permette di sfruttare al meglio le proprie risorse personali mettendo in “gioco” se stessi, il proprio corpo, le proprie emozioni, in altre parole essere autentici. Un’opportunità per sviluppare le capacità individuali e far emergere le qualità personali attraverso un lavoro di gruppo e individuale. Alternati al doposcuola ci sono questi percorsi musicali pomeridiani che sfoceranno in uno spettacolo. 

· Trasversalmente Il progetto  nasce anche per ribadire il compito della famiglia quale protagonista dell’educazione dei propri figli, Per questo vengono istituiti momenti per genitori, ad uso dei genitori, ma anche da supporto alle attività dei figli, nell’ottica di una co-educazone dei figli con le agenzie del territorio atto a sostenere la famiglia e rispondere al bisogno di prevenire il disagio Il momento del doposcuola diviene il luogo di incontro personale delle famiglie con gli educatori, i mediatori, i consulenti musicali. In questo luogo sono strutturati momenti  di incontro con le famiglie a livello individuale e collettivo. Il momento di confronto genitori, all’inizio è attuato per due giorni la settimana, ma varia in base ai bisogni e ai tempi richiesti dagli stessi. Il doposcuola è un momento di aggancio con i genitori. Si dà la possibilità di costruire insieme ai figli il musical, chiedendo alle mamme  e ai papà di partecipare alla realizzazione delle scenografie, dell’allestimento e dei costumi di scena. Questa modalità vuole essere un momento di coinvolgimento anche personale da parte degli educatori, al fine di superare le barriere culturali, attraverso un momento di condivisione creativa.
Infine secondo accordi tra C.S.A., partners e soggetti coinvolti nella rete, è in itinere la  formulazione di buone prassi relativamente all’ambito degli studi e dei percorsi didattico- educativi degli alunni stranieri e delle loro famiglie, con la compilazione di un documento che le attesti, a favore di tutto il territorio di Varese e Malnate.
Al fine di agevolare la presa di decisioni e l’organizzazione, si istituisce una commissione di consulta monitoraggio e verifica, rappresentativa di tutti i soggetti che operano in rete in vista del coordinamento di tutto il progetto dalla programmazione delle attività fino alla verifica.

Il progetto è  finanziato dalla Regione Lombardia ad Educational team cooperativa sociale Onlus , Associazione genitori di Malnate, associazione di volontariato Amici di Peter Pan, scuola materna di Malnate. Soggetti promotori dell’iniziativa e partner della rete sono tutte le scuole facenti capo a Malnate scuole in rete.

